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Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo 
battesimo, Giovanni disse loro: «Razza di vipere! 
Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira im-
minente? Fate dunque un frutto degno della con-
versione, e non crediate di poter dire: “Abbiamo 
Abramo per padre!”» Matteo 3,7-9 
La liturgia della II domenica di Avvento presenta 
la figura di Giovanni il Battista come descritta nel 
Vangelo di Matteo (anno A): sappiamo di lui, da 
Luca, che ha la stessa età di Gesù, appartiene alla 
famiglia di Maria, «cugina» di Elisabetta, ed è per 
parte del padre, Zaccaria, di discendenza sacerdo-
tale. Tutti gli evangelisti concordano: Giovanni «predica nel deserto», veste «con 
peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi», ha per cibo «cavallette e 
miele selvatico»; si ritira in aree in cui, da quanto conosciamo della Giudea dei tem-
pi di Gesù, erano attivi centri religiosi che miravano a ristabilire l’antica purezza del 
sacerdozio e l’essenzialità della vita nella fede, ritenute perdute o offuscate dalla 
contaminazione con il mondo circostante, pervaso dalla cultura ellenistica. Accorro-
no a Giovanni, per farsi battezzare, tanti da «Gerusalemme, la Giudea e la zona 
lungo il Giordano». Quest’uomo puro, santo e timorato di Dio, amico del Si-
gnore, sceglie di stare solo con Lui e diventa luce e segno di speranza per 
il mondo: tutti riconoscono la Verità da lui proclamata, che viene direttamente da 
Dio, di cui egli è «Voce» (cfr. Isaia 40,3; Giovanni 1,23); è anche per questo che 
suo padre, simbolicamente, a seguito della propria iniziale incredulità perde la voce 
dal momento dell’annuncio del concepimento di questo suo figlio fino alla nascita: 
Zaccaria, come tutto l’antico sacerdozio israelitico resta in attesa della «Voce», è 
muto fino alla comparsa della «Voce» che parla secondo la Parola, che è Dio, e non 
secondo gli interessi e i compromessi umani. Giovanni non ha mezze misure 
per nessuno, apostrofa «farisei e sadducei che vengono al suo battesimo» 
come «razza di vipere» e manifesta che esiste un giudizio giusto per chi non 
compie «frutti degni della conversione» e si sente già salvo in forza di una stirpe, 
una condizione, la propria superba confidenza in sé stesso. La liturgia insiste sul 
senso profondo della conversione cui siamo specialmente invitati in Avvento, sulla 
giustizia che viene da Dio e che gli uomini, in terra, devono amministrare e realizza-
re con onestà: il Regno si costruisce così, eliminando le strutture di male e interve-
nendo perché si compiano i disegni giusti del nostro Signore. 
CONVERTIAMOCI! «Tutto ciò che è stato scritto prima di noi è scritto per nostra 
istruzione, perché teniamo viva la speranza», ammonisce Paolo (Romani, II Lettu-
ra); non basta essere pii e religiosi, dobbiamo svegliarci, alzarci (I domenica) e agi-
re (II domenica) per portare a ogni uomo la gioia (III domenica) della fede nella 
salvezza (IV domenica), perché Dio intervenga attraverso le nostre mani, la nostra 
intelligenza, i nostri talenti. Le letture descrivono con ricchezza di immagini i tempi 
messianici, in cui «fiorirà la giustizia e abbonderà la pace» (Salmo 121, Responso-
rio): allora gli uomini «non agiranno più iniquamente, perché la conoscenza del Si-
gnore riempirà la terra» (Isaia 11, I Lettura). Conoscere Dio non è un fatto astratto: 
se io lo conosco le mie opere lo manifesteranno e io porterò luce, preparerò 
la via del Signore e la percorrerò senza paura, come Giovanni. Coraggio, convertia-
moci e produciamo frutti concreti di Bene! 
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IMMACOLATA Concezione 
Che cosa vuol dire Immacolata 
Concezione? 
Vuol dire che la Vergine Maria, pur es-
sendo stata concepita dai suoi genitori 
(sant’Anna e san Gioacchino) così come 
vengono concepite tutte le creature 
umane, non è mai stata toccata dal 
peccato originale fin dal primo istante 
del suo concepimento. 
Perché la Vergine Maria è stata 
concepita immacolatamente? 
La risposta sta nel fatto che la Vergine 
Maria non solo avrebbe dovuto concepi-
re il Verbo incarnato e quindi portare 
con sé, nel Suo Grembo, il Dio fattosi uomo; ma anche perché avrebbe dovuto 
dare al Verbo incarnato la natura umana. Il catechismo afferma che Gesù Cristo è 
vero Dio ma anche vero uomo, nell’unico soggetto che è divino. Si tratta dell’unio-
ne ipostatica. Ebbene, non si può pensare che Dio, somma perfezione e somma 
purezza, possa aver ricevuto la natura umana da una creatura toccata – anche se 
brevemente – dal peccato e, quindi, in quanto tale, soggetta in qualche modo 
all’azione del Maligno. 
che parte del Vangelo si può facilmente dedurre che la Vergine Maria è 
Immacolata? 
Nell’Annunciazione l’Angelo saluta Maria con l’appellativo “Piena di Grazia”. Tali 
parole fanno chiaramente capire che non si tratta semplicemente di un saluto ri-
volto a chi è nello stato di Grazia, ma a chi è totalmente pieno della Vita di Dio, 
totalmente pieno di questa Vita perché costitutivamente immacolato. 
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Il grillo parlante 

Due pensieri da condividere con voi. 
Lunedì e martedì scorso sono stato ad Assisi per preparare il pel-
legrinaggio dei ragazzi delle medie che si svolgerà il prossimo 
marzo. Due giorni di incontri tecnici e di ricognizioni dei luoghi 
cari della vita di san Francesco, con la fortuna di avere dei mo-
menti liberi nei quali far silenzio, pregare, ricordare le persone 

care e tutta la nostra comunità. 
In questi giorni mi sono incontrato con varie persone che a vario titolo stanno 
operando nella nostra zona per migliorare le condizioni di vita: belle esperienze 
che hanno bisogno però anche di ascoltare più pareri e farsi ascoltare perché 
sono il segno di una vitalità che esiste ancora in Mestre. 
Tra le altre cose: fra poco festeggiamo il nostro compleanno. 
Il 18 dicembre tutti a festeggiare con il Patriarca. 
 

Giornata della carità 
Oggi giornata della carità nella nostra parrocchia. 
Dai bambini agli adulti tutti a pensare e a sporcar-
si le mani con un problema che ha mille sfaccetta-
ture e che fa parte, in qualche maniera, con la 
vita di ognuno di noi. 
I nostri bambini hanno fatto una esperienza prati-
ca in questa settimana che porteranno all’altare 
nel momento dell’offertorio. 
Tutta la mattina la Caritas rimarrà aperta per co-
loro che volessero portare generi alimentari e fare 
delle offerte. 
 

Adesione azione cattolica 
Giovedì 8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione, è il giorno che per tradi-
zione l’Azione Cattolica fa la sua annuale adesione all’associazione. 
Aderire vuol sentirsi parte di una scelta che cerca di farti vivere in modo, origi-
nale e totale, l’appartenenza alla chiesa tutta, in particolare quella particolare. 
La nostra azione cattolica la termine della Messa si troverà per un momento ag-
gregativo, per rinsaldare la coesione tra le varie anime dell’associazione. 

 

Teatro al Kolbe 
Domenica 11 dicembre alle ore 17.00 
nel nostro teatro Kolbe, una proposta di 
una commedia divertente per far passare 
in allegria un pomeriggio. 
L’appuntamento è con lo spettacolo “Eva e 
la mela” proposta dalla compagnia teatrale 
“Voglia di teatro” 
 

Formazione catechisti 
Prossimo incontro di formazione per i nostri catechisti si svolgerà martedì 6 
ore 19.10 presso la parrocchia del Cuore Immacolato di Maria ad Altobello. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• La cripta rimane aperta ogni giorno 
7.30-12.00 e 15.00-19.00. La dome-
nica solo il pomeriggio. 

• Aperto il centro d’ascolto organizza-
to dalla Caritas parrocchiale. Rivol-
gersi in segreteria o scrivere alla 
mail riportata nello specchietto sotto 

• Domenica 4 dicembre, Stefania e 
Mariarosa raccoglieranno le adesio-
ni a Gente Veneta, il nostro setti-
manale diocesano. 

• Continuano le catechesi per i geni-
tori dei bambini e ragazzi della ca-
techesi. 

 
 

Lodi al mattino 
Secondo appuntamento con i giovanis-
simi e i giovani della nostra parrocchia 
si troveranno i mercoledì mattina con 
lodi alle 6.45, colazione assieme e poi 
tutti a scuola. 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


